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V incidente ferroviario a Priverno 

P-

«Viaggiamo 
allo 

sbaraglio» 

Dopo l'incidente col « merci », due viaggiatori della 
Freccia del Sud si affacciano al f inestrino il treno 
è In sosta al la stazione Ostiense. Sulla fiancuta della 
vettura sono evidenti i segni dello scontro. 

U n operaio del le Ferrovie provvede al le prime riparazioni 
in nna vettura del treno danneggiato. Le schegge dei vetri 
dei finestrini hanno ferito numerosi viaggiatori . 

Bastava il frena

tore di coda sul 

« merci » per evi

tare lo scontro con 

la Freccia del Sud 

Sul « merci > che ha squar
ciato la Freccia del Sud non 
c'era il frenatore di coda. Se 
nel'ultima vettura dei convo. 
glio ci fosse stato un ferro
viere, la collisione non sareb
be mai avvenuta. I tecnici so
stengono unanimemente che 
il frenatore el sarebbe sicu
ramente accorto del guasto. 
avrebbe notato in tempo la le
sione sull'asse, si sarebbe ac
corto che il carro viaggiava 
fmurosamentc inclinato verso 
i binarlo vicino, dove sfrec

ciavano gli altri treni, avreb
be sentito il puzzo della boc
cola che bruciava o avrebbe 
sentito il fischio lacerante che, 
in questi casi, provoca il me
tallo che fonde. Ma le Ferro
vie dello Stato, ormai da più 
di due anni, har.no abolito il 
servizio del frenatore di coda. 
« E' importante — ammettono 
l dirigenti —, ma eliminandolo 
si risparmiano soldi e uomi
ni ». Fanno la politica della 
lesina sulla pelle del persona
le e non si preoccupano di far 
viaggiare i cittadini allo sba
raglio. «Tante sciagure sareb
bero state evitate — dicono i 
ferrovieri — con un uomo in 
fondo al convoglio: fra esse. 
sicuramente, anche quella che 
si è verificata sotto la galle
ria di Priverno ». 

« E' stato un caso che, que. 
sta volta, non ci siano stati 
dei morti *. Sono parole di 
uno dei dirigenti incaricato 
dell'inchiesta. E' stato un ca
so, certo; ma ieri sera, intan
to, lo stesso treno è ripartito 
con lo stesso personale: due 
macchinisti e un capotreno che 
siede nel locomotore o nelle 
primissime vetture con l'inca
rico di compiere un'infinità dì 
servizi che non potrà mai as
solvere. 

Liberata la linea ferroviaria 
nel cuore della notte, intanto. 
l'inchiesta è continuata ieri. 
La conducono i tecnici delle 
Ferrovie e 11 magistrato di La
tina. Tutti 1 feriti sono stati 
dimessi. Il treno, il merci 7845. 
è 6tato trascinato a Napoli dal
lo etesso personale: n macchi
nista Agrcsta PegorelH. l'aiuto 
Oreste Marcelli e il capotreno 
Toti. Si tratta di Un convoglio 
composto da 36 carri co n ?2 
assi complessivi, pesante 943 
tonnellate. Era diretto in Sici
lia e ] 0 trainavo il locomotore 
636270. Tutti 1 carri erano di 
terza categoria: non potevano 
superare la velocità di 75 chi
lometri orari ma. al momento 
del sinistro, 6otto la galleria. 
procedevano ad una velocità 
sicuramente Inferiore. Accerta
menti, comunque. 6ono in corso. 

Lo maggiori attenzioni dei 
tecnici e dei magistrato, però. 
sono puntate sui terz'ultimo 
carro: • quello, cioè, che si o 
inclinato sull'interbinario, stri
sciando la - Freccia del Sud » 
che procedeva in 6cnso Inver
so. per la rottura dell'asse. La 
vettura è 6tata attentamente 
esaminata: è stato anche ac
certato che. controllata prima 
della partenza, era stata rite
nuta idonea per il viaggio. Ma 
si sa in quali condizioni i col
laudatori delle Ferrovie lavo
rano. Prima che il carro sin 
mandato alla composizione del 
treno viene sommariamente 
esaminato: gli assi, anziché 
controllati con razionalità, ven
gono battuti all'altezza della 
ruota con un martello. - E ' un 
metodo che risale al tempo di 
Noè — dicono «consolati i fer
rovieri dello scalo San Loren
zo — e una piccola lesione può 
sfuggire. E* cosi che succedono 
le disgrazie. L e Ferrovie Io 
6anno. ma si guardano bene dal 
dotare 1 lavoratori di apparec
chi idonei per localizzare con 
sicurezza eventuali lesioni. E 
in un treno che parte può 6uc 
cedere tutto». 

Allucinante tragedia a tre miglia dalla costa del Quarto Caldo 

Dilaniato da uno squalo 
un giovane sub al Circeo 

Era un notissimo cineoperatore - La morte dopo un intervento chirurgico durato cinque ore 
li pescecane attirato dal sangue di una cernia appena catturata dal pescatore 

Siccità: minacciati viti e ulivi 

Se non piove subito 
miliardi di danni 

i 

Lo spettro della siccità co
rnicia a turbare i sonni an
che ai contadini dell'Agro e 

; della provincia. Se si esclude 
. qualche fugace acquazzone, non 
\ piove da più di due mesi e la 
\ temperatura massima non scen-
, de da parecchio tempo sotto i 
'} trenta gradi. Le colture, anche 
| se non hanno subito danni gra-
- vissimi come 'n altre regioni. 
•'•.• sono seriamente minacciate 
\ Nelle campagne si spia ogni 
L giorno il cielo con la speranza 
'di vederlo oscurarsi e poi la
nciar precipitare acqua acqua 
e acqua. 

' E' una lotta contro '1 tempo. 
. Se entro un paio di settimane 
ix>n avrà piovuto, viti, olivi e 

: c a n a l di granturco saranno ro-
i viagfc flà or» in alcune zone 

dell'Agro sono stati registrati 

i prim» danni, e 1 piccoli pro
duttori vedono già compromes
so il loro scarso reddito. Nes
sun nesso ha invece la siccità 
con l'alto prezzo degli ortaggi 
perché è raro il caso d'un orto 
che non sia dotato d'un im
pianto d'irri ^azione Qualche 
conseguenza potrebbe avere ne; 

confronti delle» colture - a cam
po aporto -. come i pomodori 
e i cavolfiori 

La minaccia che si è adden
sata sui campi ripropone il te
ma dell'arretratezza della no
stra agricoltura La scarsità di 
pioggia non è infatti un evento 
di fronte al quale non si può 
far altro che lasciar cadere le 
braccia con rassegnazione. Pro
prio ieri un quotidiano milane
se. che non può essere sospet

tato di voler creare difficoltà 
al governo, per dimostrare la 
stupid'tà d'ogni atteggiamento 
fatalistico, scriveva: - Bastereb
be considerare tutta l'acqua 
che ancora va al mare attraver
so i fiumi e torrenti non uti 
lizzati, per via del disordine 
idrOxeologico di molte zone 
specie collmari e montane, e 
del disordine (non più causato 
da eventi naturali ma da in
sipienza umana) regnante nelle 
moltissime utenze irrigue che 
sciupano l'acqua 

Lo Stato ha rpso pubblica 
l'acqua, ed ha fatto bene. Ma 
ha lasciato ai privat* i canali 
che la portano a fecondare la 
terra, e con questo ha rovina
to il principio pubblicistico e 
la sostanza irrigatoria». 

* ****** 
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Maurizio Sarra fotografato recentemente durante una Immersione 

Alla Borgata Alessandrina 

Travolto e ucciso 
da un treno Stef er 
Il twist 
in casa 

di Teddy 

Twis t nella v i l la di Teddy 
Reno ad Ariccia. Bal lano 
Daniela Rocca, la protago
nista di e Divorzio al l ' i ta
l iana ». e il d ivo della T V 
Paolo Carlini. C'era anche 
il ministro Folrhi, perchè 
il trattenimento si è svo l to 
in occasione di un fest ival . 
i l Fest ival (chissà perchè) 

* degl i sconosciuti 

Un uomo dall'apparente età 
di 70 anni è stato travolto ed 
ucciso da un trenino della 
Stefer nei pressi della borga
ta Alessandrina. 

La disgrazia si è verificata 
verso le 9,30 di ieri quando 
l'uomo ha cercato di attra
versare i binari senza avve
dersi del convoglio, diretto a 
Fiuggi, che procedeva a velo
cità sostenuta II conducente 
non ha potuto evitare l'inve
stimento perchè la vettura si 
è fermata soltanto dieci me
tri più avanti del punto in cui 
si trovava il malcapitato. 

Ancora in vita Io sconosciu
to è stato trasportato all'o
spedale S. Giovanni a bordo 
dell'auto di Antonio Mattina: 
poche ore dopo il ricovero e 
morto. 

Un altro incidente mo.tclc è 
accaduto poco dopo la mezza
notte in via Barletta dove l'au
to guidata dal quarantaduenne 
Regino Cafolla si è scontrata 
con un camion. • 

Il Cafolla è stato estratto 
dalle lamiere contorte della 
macchina quando già era in 
fin di vita. E' morto sul taxi 
che lo trasport iva a S Spirito 

Un bimbo di 5 a m i . Paolo 
Pucciarmati. è rimasto gra
vemente ferito in un incidente 
stradale occorsogli mentre at
traversava via Trionfale vi
cino alla sua abitazione alia 
borgata Ottavia. 

Alle 19.30 un camioncino ha 
investite il piccolo facendogli 
sbattere violentemente il ca
po sul selciato. Mentre i ca
rabinieri della tenenza Prati 
intervenivano per accertare le 
responsabilità il ferito è stato 
trasportato e ricoverato in os . 
servazione ai S. Spirito. 

Una ragazza di 17 anni, alla 
guida della motoleggera del 
fidanzato, è finita, per la sua 
imperizia contro u i albero 
procurandosi serie ferite alla 
testa. 

Nadia Alberici, abitante in 
via dei Salumi, si era recata 
insieme al fidanzato, il venti
settenne Beniamino Incorato
lo. a fare una gita ad Ostia. 
Nel pomeriggio ha insistente
mente chiesto di poter impa
rare a guidare lo scooter: per
corse poche decine di metri 
ha perso il controllo dei vei 
colo e ha preso in pieno un 
albero della pineta di Castel 
Fusano. 

Anche l'attrice Anna Maria 
Guameri ha avuto un inci 
dente per fortuna senza con 
seguenze. La sua auto si e 
scentrata in piazza Gentile da 
Fabriano con la vettura della 
ventiduenne Marina Cardone: 
ferite leggere. 

Impiegato 

si uccide 
con il gas 

Ieri pomeriggio un uomo di 
47 anni ha lasciato con una 
scusa la famiglia sulla spiag
gia di Ostia ed è tornato a ca
sa per uccidersi con il gas. 

Anselmo Ercolini, un impie
gato con la moglie e un Aglio. 
non ha scritto neanche un ri
go per spiegare i motivi del 
suicidio. - Vado a Fiumicino 
dove ho un appuntamento con 
un amico, poi ripasso per pren
dervi > ha detto alla moglie 
prima di allontanarsi dalla 
spiaggia. Alle 20.30. la donna 
si è allarmata e ha fatto ritor
no alla propria abitazione in 
via Marmorata. In cucina ha 
trovato il marito asfissiato dal 
gas. 

Un giovane pescatore subac
queo. notissimo cine-operatore. 
è stato assalito e ucciso da uno 
squalo al largo di San Felice 
Circeo. Si chiamava Maurizio 
Sarra, aveva 27 anni e abitava 
solo in un attico di via Torto-
lini 34. ai Parioli. L'enorme 
pescecane lo ha azzannato alle 
gambo strappandogli il pol
paccio e la coscia sinistra. Lo 
ha morsicato una prima volta 
a dieci metri di profondità Poi 
lo ha nuovamente assalito 
mentre riemergeva e un amico 
tentava di soccorrerlo con un 
motoscafo. Svenuto e quasi 
dissanguato. Maurizio Sarra è 
stato finalmente strappato al 
pescecane, trasportato a riva t», 
quindi, all'ospedale di Terrag
na con una Ferrari 2.'ì00 lan
ciata a tutta velocità. 

I medici lo hanno tenuto in 
sala operatoria per cinque ore: 
sono occorsi 308 punti por su
turargli gli arti straziati. De
cine di persone si sono offerto 
per donare il sangue. Pattuglie 
della « stradale » sono state mo
bilitate per trasportare i fla
coni di plasma da Latina a 
Terracina. Ma è stato tutto inu
tile: il giovane f> spirato a mez
zanotte. dopo quattordici ore 
di atroce agonia, senza aver 
ripreso conoscenza. 

Caccia 
allo squalo 

Mentre i medici tentavano il 
disperato intervento, una vasta 
battuta di caccia veniva orga
nizzata in mare per la cattura 
del pescecane. Motovedette del
la Finanza e della Capitaneria 
di Porto partivano da Civita
vecchia e da Ponza battendo 
per ore lo specchio di mare 
che è stato teatro del dramma 
allucinante. Solo a notte le ri
cerche sono state interrotte. 
per poi riprendere all'alba. Lo 
squalo era stato attirato dal 
sangue di una cernia, enorme. 
bellissima, che il giovane sub 
aveva appena arpionato con un 
colpo di fiocina a più di venti 
metri di profondità. 

La tragedia si è svolta ieri 
mattina poco dopo le 10 a tre 
miglia da San Felice Circeo. 
davanti alla cosiddetta Secca 
del Faro dove si specchiano le 
lussuose ville di una trentina di 
persone che hanno acquistato 
dal barone Aguet l'intera me
ravigliosa costa del Quarto Cal
do. Nello stesso specchio di 
mare il giovane cineoperatore 
era già stato assalito da uno 
squalo due mesi fa. Si era sal
vato solo per il suo sangue fred
do: dopo aver sparato con la 
fiocina contro il pescecane era 
riuscito a risalire a bordo della 
barca a motore e a mettersi 
in salvo. Maurizio Sarra non si 
era minimamente spaventato 
per quell'avventura. Egli, anzi, 
la raccontava agli amici molto 
divertito, spiegando che la Sec
ca del Faro era ricca di squali 
perchè proprio a poche centi
naia di metri passano le navi e 
i pescecani le seguono nella 
speranza di poter trovare nei 
rifiuti che vengono gettati a 
mare cibo per sfamarsi. «Ma 
non c'è da aver paura — ave
va detto proprio ieri — nel 
Mar Rosso sono ben più peri
colosi.» ». 

Maurizio Sarra parlava degli 
altri mari con competenza. 
Nuotatore provetto, pescatore 
subacqueo, amante delle ripre
se sottomarine aveva girato ì 
mari di mezzo mondo per scat
tare fotografie per conto di ri
viste specializzate. Ieri si era 
recato al Circeo perché i a reda
zione di «Mondo Sommerso-. 
una pubblicazione specializzata. 
di cui era apprezzato collabo
ratore. gli aveva commissiona
to una serie di foto di cernie 
rarissime il cui covo era stato 
scoperto dal giovane sub. al 
largo del Quarto Caldo, a più 
di 35 metri di profondità. Vin
citore del - Tridente d'oro - per 
le arti figurative alla Rassegna 
internazionale di Ustica. Mau
rizio Sarra sarebbe dovuto par
tire proprio fra otto giorni per 
la Polinesia: lo stesso - Mondo 
Sommerso-, la FAO e l'Uni
versità dì Roma, gli avevano 

I commissionato un servizio foto
grafico subacqueo. 

I suoi genitori, abitanti in 
una villa a Grottaferrata e pa
droni della « Toccomagico ». 

una fabbrica di profumi sulla 
Tiburtina. non erano molto 
soddisfatti del lavoro del figlio. 
Essi, anzi, da quando il figlio 
durante un'immersione era sta
to colto da embolia, giudicava
no che il giovane, una volta o 
l'altra, sarebbe rimasto vittima 
dei suo coraggio e della sua 
temerarietà. Purtroppo, ieri 
mattina, è accaduto quello che 
per anni avevano pensato con 
l'angoscia nel cuore. Non sono 
valse le attenzioni per comu
nicare ad essi la tragica veri
tà: l'uomo e la donna non han
no retto al dolore e quando 
hanno saputo sono svenuti al 
capezzale del figlio morente. 

Erano da poco passate le otto 
quando Maurizio Sarra è par
tito dai Parioli con la sua nuo
vissima « milletre » appena re-

Arrivano i carabinieri 

Fanno tre «buchi» 
scappano 

Ladri sfortunati l'altra notte 
in via Vittoria Colonna. Dopo 
aver - lavorato - alcune ore 
per giungere attraverso tre 
- buchi » ad una tabaccheria 
sono stati costretti a fuggire, 
per l'arrivo dei carabinieri. 
proprio mentre stavano por 
raccogliere i frutti delle loro 
fatiche. 

Il negozio preso di mira è 
stato il bar - tabacchi di Ana
cleto Moriconi al numero 33 di 
via Vittoria Colonna. I malvi
venti sono discesi nello scanti
nato dello stabile contrassegna
to dal numero 27 ed hanno 
messo in azione i loro stra
nienti. Hanno praticato un pri
mo foro, cercando di non fare 
rumore per non destare gli in
quilini dell'edificio; poi sono 

entrati in una cantina attigua 
a quella comunicante con la 
tabaccheria, 

Il - lavoro - è ripreso quas. 
subito; questa volta i pur lievi 
rumori sono giunti fino allo 
orecchio di un uomo che non 
riusciva a prender sonno: tan
to è bastato per mandare al
l'aria i piani dei ladri. Una 
telefonata ai carabinieri delia 
tenenza Prati e il gioco era 
fatto. 

Gli sconosciuti malviventi 
sono stati - avvertiti dal com
pagno che fungeva da - p a l o » 
sul pericolo che si avvicinava. 
Hanno abbandonato ogni cosa. 
attrezzi e bottino ormai a por
tata di mano, per fuggire pre
cipitosamente sull'auto che li 
attendeva con il motore ac
ceso. 

Benito DI Genova» il p e 
scatore che h a soccorso 

il « s u b » 

galatagli dal padre. Al Circeo 
è giunto appena un'ora e mezzo 
dopo: una corsa velocissima sul
la Pontina per arrivare qual
che minuto prima all'appunta
mento con un amico: Benito Di 
Genova. I due sono partiti as
sieme a bordo della barca 
del Sarra: una barca velocis
sima. con un motore potente, 
che il cineoperatore aveva bat
tezzato * La Vergine ». Alle 10 
erano già lontani quasi tre mi
glia e dal mare di Rio Mari
no vedevano le ville come tan
te punte candide sulla splendi
da costa de] Quarto Caldo. 

Maurizio Sarra aveva indos
sato la tuta nera dei pescatori 
subacquei, che recentemente 
gli aveva regalato il regista 
Gualtiero Iocopetti, amico suo 
da molti anni. Un attimo dopo 
era già in mare a più di qua
ranta metri di profondità. Ver
so le 10.30 nello stesso specchio 
di acqua incrociava il moto
scafo di alto mare - Riva » del 
giovane Massimo Gemini, nipo. 
te del sindaco di San Felice 
Circeo. Sulla stessa lussuosa im
barcazione viaggiava un'amica 
comune di Gemini e del Sarra: 
la giovane Donatella Morandi. 

« Richiamalo 
subito ! » 

H giovane e la ragazza hanno 
voluto informarsi sulla fase 
dell'immersione Quando han
no saputo che il Sarra era nei 
fondali del mare hanno invita
to il Di Genova a farlo risa
lire immediatamente: - Abbia
mo visto uno squalo proprio 
qui vicino: richiamalo subito. 
per carità ». Ormai era troppo 
tardi. 

Maurizio Sarra aveva già 
colpito una cernia e stava riaf
fiorando Con la stessa mano 
che stringeva il fucile, abbrac
ciava anche il pesce, colpito a 
morte Mentre risaliva si la
sciava dietro una striscia di 
sangue che sgorgava dal ventre 
del pesce e colorava l'acqua di 
un rosso vivissimo Lo squalo 
che eì aggirava poco lontano 
si è messo nella scia lasciata 
dal pescatore e in pochi attimi 
Io ha azzannato ad una gam
ba Per tre volte i denti aguzzi 
dello squalo hanno dilaniato il 
giovane strappandogli il musco
lo e La coscia sinistra. Quando 
l'uomo è affiorato ha trovato 
la forza di gridare: un dispe
rato grido di aiuto, prima di 
perdere i sensi 

Benito Di Genova ha subito 
capito il pericolo, si è avan
zato dalla sponda della barca 
ed ha soccorso l'amico, con uno 
sforzo strenuo è riuscito r. fa
tica a trascinarlo a bordo. Mas
simo Gemini si è avvicinato 
ha recuperato le bombole, il 
fucile e la macchina da presa 
Poi, assieme ai Di Genova, è 
riuscito a trasbordare sul mo
toscafo il giovane ormai mo
rente Tutti e tre sono ripartiti 
a folle velocità verso la riva: 
mentre Gemini lanciava l'im
barcazione a tutto g^3. la gio
vane Morandi e :1 Di Giacomo 
assistevano il ferito La ragaz

za si strappava il reggiseno e 
con la stoffa praticava un lac
cio emostatico sulla gamba or
ribilmente straziitu. Il dispe
rato tentativo non è purtroppo 
servito a fermare la copiosa 
emorragia. 

Solo verso le 11 il motoscafo 
è attraccato a un pontile prov
visorio della spiaggia dell'hotel 
Neanderthal. I tre giovani soc
corritori gridavano o agitavano 
dei drappi rossi: - Presto, una 
macchina, c'è un giovane che 
sta morendo-. L'invocazione è 
stata accolta e dal parco mac
chine dell'albergo è partita una 
-Ferrari 2300- guidata dal ti-
gnor Sandro Pirrone. Pochi mi
nuti dopo il ferito era già in 
sala operatoria e 11 dottor De 
Cesare iniziava il disperato In
tervento chirurgico. Serviva 11 
plasma e veniva lanciato un ap
pello: iniziava subito la gara 
fra i donatori. Molti amici del 
giovane azzannato si prestava
no: è stato tutto inutile. La 
pressione sanguigna è scesa fino 
a trentacinque. Poi 11 giovane 
si è ripreso. Dimesso dalla ca
mera operatoria, però, le sue 
condizioni sono peggiorate con 
il passare delle ore. A mezza
notte è spirato senza aver rlac-
qu'stato conoscenza. Nel delirio 
ha ripetuto solo queste parole: 
era enorme, uno squalo che 
sembrava un mostro. Non ci si 
poteva difendere. Poi ha recli
nato il capo. Col pollice il me
dico gli ha alzato una palpe
bra ed è uscito: il suo sguardo 
non aveva più speranza. 

Mentre il giovane veniva ri
coverato agonizzante, in tutta 
la costa si spargeva l'allarme 
per l'orribile sciagura. Iniziava 
così la caccia allo squalo. De
cine di Imbarcazioni prende
vano il largo ma la vasta 
battuta non dava i frut
ti sperati. Quando calavano le 
prime ombre della sera, tutti 
gli equipaggi rientravano. Solo 
all'alba sono ripartiti con la 
speranza di poter rintracciare 
e uccidere il pescecane. 

L'impressione 
in paese 

La tragica notizia ha viva
mente impressionato tutta la 
popolazione del Comune • che 
conosceva da anni il giovane 
sportivo. Particolarmente ad
dolorato è apparso il sub Gia
como Capponi, amico e com
pagno di pesca del Sarra. -

È' stato proprio il Capponi 
che poche settimane fa. nella 
stessa secca, ha veduto l'amico 
sfuggire all'assalto dello squa
lo. - A v e v a pescato più di un 
quintale e mezzo di cernie ha 
ricordato il giovane, quan
do vidi Maurizio proprio vici
no al pescecane. Allora ebbe 
fortuna. Ma oggi, invece, lo 
ha assalito all'improvviso... forse 
lo ha colpito alle spalle, altri
menti non lo avrebbe ucciso». 

Fino a notte la gente è ri
masta nella piazzetta del pae
se. sulla quale strapiombano 
i muri delle vecchie case, a 
parlare dell'accaduto. Da tem
po non si ripeteva una disgra
zia cosi allucinante. L'ultima 
volta che un pescecane aveva 
dilaniato un uomo risale a tre 
anni or sono. La vittima si 
chiamava Diego Capponi, il 
padre d e l giovane Giacomo. 
l'amico di Maurizio Sarra. 
Anche lui mori nella tragica 
Secca del Faro. Recentemente 
ha rischiato la vita anche 
il produttore cinematografico 
Goffredo Lombardo. - E* un 
pezzo di mare — dicono i pe
scatori — infestato dagli squa
li. I pescecani seguono le navi, 
poi perdono l'orientamento e 
si fermano fra i banchi dì sco
gli Rimangono 11 afar figli 
prima di tornare lontano ». 

I sub Paoloni. Petrueei. il 
campione del mondo Bucher. 
tutti amici dello scomparso. 
dicono che si tratta di squali 
che appartengono alla razza 
- Briglio ». I pescatori di San 
Felice li chiamano invece - c a -
nesche». Sono squali che at
taccano l'uomo solo quando 
perde sangue. Quello che ha 
dilaniato Maurizio Sarra è sta
to appunto attirato dal san
gue di quella splendida eer
nia: la prima preda di una 
giornata che doveva essere fe
lice e che si è Invece trasfor
mata in una agghiacciante 
tragedia. 

Carlo Ricchini 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Ocrl lunedi 3 settembre (*•*-
119) Onomastico: Clelia II «ole 
sorge alle or* 5,43 e tramonta 
alle 1S.57 
BOLLETTINI 
— Meteorologico. Temperature di 
Ieri: minima 19. massima 33. 
NOZZE 

A Longobardi di Cosenza il no-
tro amico Franco Provenzano «t 
è unito in matrimonio con la si
gnorina Silvana VVtere. Alla rio. 
vane coppia gii auguri dal» 
l'Unità 

A Chi.iva ri ti compagno Enri
co Benedetti e la gentile signo
rina Maria Caputo si sono spo
sati A «.curi della sezione Appio 
Nuovo » dell'Unità. 

Ieri si tono uniti In rutrtsBo-
ni.i 1! «tgner Agostino BotUeeUl 
e 1* signorina Filomena Titanio 
Agli sax»! «ti au«uri dell'Unità . 

http://har.no

